
tsmo termale
erticolare in alcune
rmali?
rdo poi dalìa quantità
tà: riteniamo che una
iert:, termale e turr-
ba essere costruita a
ir.Ile esitenze deUa do-
ìd è su questo terre.
operatori privaU so.

sciati particola.rm en -

e-- rl0ettere qrlle mo.
clre eenrpne plù fan-
racanza i_l momento
Llo n€l quale ognuno
1s gd 4plspgetizzarsi.
:nO una contraddizio-
.:.plù stridente tra lo
' r€tto concesso'll'uo-
{\rapporto con il pro-
r, con la natura e la
ad affermarsi di un
iisvlluppo che tenga
nuovi bisogni che si
,.particolarmente sul
li una nuova qualita
rjcercata da sempre

.J] marise di popola-

tra nuova domanda
;rutilizzo» della na-
rtela della salute al-
rlinomio-termal i56o
larsl a dare risposte
sempr€ che si espri-
,iù che nel recente

struge

no senza che nes-
r.Den9.)
ehc s{ltul>no sorr*o

rtuolù, fl,y7s a1la
,tta. twt si pua rc-
tfÈrentt tnlÌ'ap-
:tidi qat:ste leste
ogni alira tolta

ltulctte e spe*tir--
I resto deoota es.
iuilla, ma per to-

dimentichbmo
te perche ogntarlo

_' e fislin.
porto UNICEF

rme vivtno nei
lio di sniluppo e
t compiuto i cia.
NeIl'ÙT sotto stati
i bambini wcisi

ni i*lestitnli, te-
d.olht mancapo

,, d.alla lame, ilal.
*ione. 56.0OO t'drt-

gnrno: qtcsla

II- nostro patrimonlo è trop_
po frammentato, Ia ricchezia
si trasf , ed
è esclu uiti
turistici, ai quali non Éesce ad
integ'rarsi.
- -C'è da un lato un tro§.so pno-
b,lema dt immagine, di mes_
saggjo, dall'altro Lm g.rosso
problema di infrastmtture.

Perrnane purtroppo una scis-
sione tra gll interessi turistici
e gli interessi delle soclelà che
gestiscono Ie terme. Una scis-
sione che non sta nelle cose,
bensi nelìa difficoltà a conci-
liare interessi economici gli
uni legati al territoÉo, gli aì-
tri volti a reali'zare ilrnassi-
mo del profitto d,impresa,
quando va bene.

passato, un ruolo di direzione
e di pubblica
rnq

Il turismo termaìe trova an-
cora degli oggettivi limiti di
sviluppo nell'
di sé: quella
rato, non di v
ra, p€r malaU e non per tuÈ_
sti. Anche I'anziano non ama
essere definito t4le, né I meta-
to emre
prathr{to In

Atrtonlo Morini

ltagghùrcciazte ciltt d,i qu,e-
slo slerminio che ptre è in
diminuzione. Nel lg6[) te
moriuano 4S.AOO al gitfia,a.

E' purlroppo ùrcorrr, troppo
alta la cifro, atche se
nell'8| grazie olk ru'cciant-
zioni e ai metd,i e terapie
o basso toslo, sorlo stz,ti sb
oati 9 milioni di bambini.

"Un altro bimbo sarù
morto mentre leggerete
questa Jrase e Lt morte di
quetto bambirp, che eoeta
un notne e una persotu,Hà,
urut lamiglb ed un fi,!*ro,
è un rimprooeto a lrlfita l\t.
manità perohé b sta tz;ot
le non è più ua destitp, mo
utw cottd,o,tnta"- Per ùnr-
U ba,sterebbe ùuero pro:
un orfu,tet difren-
te, o ili L.
6.5M per iniezioac; antibb-
tici contro la polmo*ite del
costo di L- 650 a d,ose; oc-

ùn ztc-
b d.br_
Ofr oil.tifie a.l,la settimanu,.

,'dei bini

l-tfr fr.C.
I'imp(gno del C-ornune

I cittedini che percorrono la
via Morolense, a Ixrc& dlstan_
za dal centro urbano, vedono
emergere da B-mli, fra un,incol-
ta vegetazione, un nrdere di
cemento arznato di maestos€
dimensioni

ospedale
costata circa 2 mlliardi, anvia.
ta f5 anni fa ma ferma da ?.

Da qualche anno la Cassa
del Mezzogiorno e la Regione
Lazio ne hanno dlasclato il
certificato di morte: l'ospeda-
le nuovo non yerrà piÉ finan-
ziato.

Di fronte a questo prowedi-
mento beffa si imponeya una
risposta. Era ed è necessario
un tentativo per evilare che
tutto i-l ceto politico venisse
travolto da un discredito gene-
raìe per via di quel manulatto
incompiuto, simbolo di sperye-
ro e di inefficienza.

Anche se le responsabilita, Ie
vere e proprie colpe, debbono
essere diversificate.

La cosa, invece, più grave è
che mentre la maggioranza di
sinistra alla guida del comune(PCI, PSI, PSDI, PRI) tenta
una via di uscita, offre una
proposta credlbile, la DC loca-
le, pur avendo avuto a suo
tempo sempre la presidenza
dell'Ente ospedaliero e la bor-
sa della Cassa del Mezzogior-
no, fa del futto per mettere i
bastoni fra le nrote e per boi-
cottare nel vem senso de[a pa-
rola.

Infatti
anziani
nanziafl

cile rlslrcndete rna è anche vc_ro che sono stefr persi due
mesl.

E' tutto
{uèllo *

. E'metlio, comunque, rlpor-
tare sinteticamente eosa è iuc_
cesso: Ie forze politiche di si-

ato in @n-
convenzio-
delle coo-

l
Praticamente awiene que_

sto: il Consorzio, su indica.to-
ne del Comune, predispone un
progetto e chiede il finanzia-
mento FIO afh Comunità Eu-
ropea. Se il progetto non vie-
ne flnanziato ll Comune non ti-
ra fuorl nenuneno una lira ma
è il Consorzio che perde all'ln-

ni che avrà un ruolo nevratgi-
co in futto il Irzio viste Ie eli_
genze della popdazione e le ca-
renzg- del Comunt in questo
specifico settore.

La convenzlone con il Con-
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